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Profilo della classe

Analisi della situazione iniziale
Dal punto di vista disciplinare gli allievi non danno preoccupazione. Tuttavia sono pochi quelli che partecipano in modo proficuo al dialogo educativo, anche se tutti  riconoscono l’importante ruolo del docente verso il quale nutrono rispetto e fiducia e ciò fa sperare, grazie  anche a strategie che metterà in atto l’intero Consiglio di Classe, in un clima collaborativo e partecipativo in modo da favorire un efficace rapporto  insegnamento- apprendimento.
Le prove d’ingresso effettuate, unitamente alle osservazioni  sistematiche dei comportamenti e degli atteggiamenti in classe, hanno consentito la verifica della situazione di partenza della classe relativamente a :
-     comprensione di testi 
·  orientamento spazio-temporale
· possesso di conoscenze di base
· conoscenza del lessico specifico
I risultati denotano un livello di base mediocre per un numero esiguo di alunni, sufficiente/discreto per i restanti.
INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

Per colmare le lacune riscontrate, si ipotizzano percorsi di recupero da realizzarsi in itinere. Pertanto occorrerà motivare gli studenti valorizzando i successi e sostenendo gli insuccessi con incoraggiamenti e incitamenti  al senso di responsabilità e utilizzando ogni tipo di strategia didattica che abbia la forza di creare entusiasmo e partecipazione negli alunni. A tal proposito si prevedono momenti di pausa nel normale svolgimento del  programma, tesi a fornire possibilità di recupero agli alunni in difficoltà mediante la ripresa dei contenuti non assimilati sia durante che dopo lo svolgimento delle unità, sia con pause didattiche dopo le valutazioni intermedie o al termine del primo quadrimestre ed utilizzando le ore di potenziamento. Per quanto riguarda lo studente diversamente abile si lavorerà in sinergia con la docente di sostegno per facilitarne il percorso scolastico. Per lo studente con BES si faciliteranno gli apprendimenti  attraverso strumenti compensativi : uso del pc, mappe concettuali, glossario, cartine, esercizi di completamento e tutto quello che suggerisce l’équipe psicopedagogica.


TRAGUARDI FORMATIVI

STORIA
OBIETTIVI MINIMI

Al termine del terzo anno, lo studente dovrà essere in grado di:
· Conoscere il lessico disciplinare
· Conoscere fatti storici significativi
· Conoscere il valore delle fonti
· Adoperare concetti e termini storici
· Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia
· Padroneggiare gli strumenti concettuali della storiografia.



OBIETTIVI MINIMI

Al termine del terzo anno, lo studente dovrà essere in grado di:

      CONOSCENZE
· Conoscere il lessico disciplinare
· Conoscere fatti storici significativi
· Conoscere il valore delle fonti

ABILITA’
· Adoperare concetti e termini storici
· Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia

COMPETENZE
· Riconoscere e interpretare le strutture demografiche, economiche, sociali di un’epoca storica
· Sviluppare il senso civico.


Contenuti

Le Crociate –La crisi dl Trecento –L’Italia delle Signorie e la civiltà umanistico-rinascimentale – Le grandi scoperte e gli imperi coloniali – La Riforma protestante e la Controriforma -Il Seicento –        


	OBIETTIVI INTERMEDI
	OBIETTIVI FINALI

	Conoscenze
1. Conoscere il lessico specifico della disciplina
2. Conoscere fatti storici significativi
3. Conoscere il valore delle fonti e la diversa tipologia di esse

	Conoscenze
4. Conoscere i concetti – chiave e le categorie proprie del sapere storico
5. Conoscere persistenze e processi di trasformazione
6. Conoscere il valore delle fonti, i metodi e gli strumenti della ricerca storica


	Abilità
1. Ricostruire la complessità del fatto storico
2. Adoperare correttamente concetti e termini storici  
3. Ripercorrere, nello svolgersi dei fatti storici, le interazioni tra i soggetti singoli e collettivi
4. Utilizzare gli strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, manuali, raccolte e riproduzioni di documenti, bibliografie e opere storiografiche

	Abilità
5. Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l'individuazione di interconnessioni tra soggetti e contesti
6. Adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali 
7. Ripercorrere, nello svolgersi dei fatti storici, le interazioni tra i soggetti singoli e collettivi, riconoscere le strutture istituzionali e i soggetti politici, sociali, culturali, religiosi fondamentali
8. Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia ed applicare metodo e strumenti della ricerca storica in contesti operativi

	Competenze
1. Acquisire la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa che lo storico vaglia, seleziona, ordina e interpreta
2. Consolidare l’attitudine alla problematizzazione
3. Padroneggiare gli strumenti concettuali della storiografia

	Competenze
4. Acquisire la metodologia dello storico riconoscendo la varietà e lo sviluppo dei sistemi economici, politici, sociali e culturali
5. Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, laddove tempi e spazi diversi  evolvono in diacronia e sincronia
6. Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti






CONTENUTI



Unità di raccordo: Basso Medioevo

Unità 1-  L’Alto Medioevo: Verso un nuovo mondo 

Unità 2 – La ripresa dell’economia e la civiltà comunale 

Unità 3 – L’Impero, il Papato e i Comuni italiani   
                             
Unità 4 – Crisi, economia e società fra Trecento e Quattrocento

Unità 5 – L’Italia delle Signorie e degli Stati regionali. Umanesimo e Rinascimento

Unità 6 – I Turchi e l’altra Europa 

Unità 7 – Le scoperte geografiche e il nuovo mondo

Unità 8 – Le guerre d’Italia e l’assetto politico dell’Europa

Unità 9 –La Riforma protestante

Unità 10 – Riforma Cattolica e Controriforma

Unità 11 –Politica, economia e società nell’Europa del XVI-XVII sec.

Unità 12 – L’epoca dei conflitti religiosi

Unità 13 – La guerra dei Trent’anni

COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA
-Promuovere il pieno sviluppo della persona, nella sua dimensione storica, culturale, psicologica, relazionale.
-Strutturare modalità di analisi delle dinamiche storico – culturali e istituzionali attuali e nella loro evoluzione temporale. 
-Promuovere l’abbattimento delle barriere socio – economiche, linguistiche, geografiche, umane, attraverso la costruzione di una visione aperta, solidale, rispettosa delle risorse individuali.
-Riscoprire il valore del presente, inteso come storia e come chiave interpretativa del futuro.
-Contribuire allo sviluppo sociale attraverso la formazione di soggettività consapevoli dal punto di  vista dell’autonomia e della responsabilità verso se stessi e gli altri.
-Individuare nella criticità il valore fondante dell’esperienza umana
Ci soffermeremo soprattutto sullo Stato e le sue funzioni.

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

   Si seguirà una scansione dei contenuti per moduli, che saranno strutturati in termini di 
flessibilità e potranno subire modifiche, integrazioni o riduzioni, in funzione dei tempi che 
sarà possibile dedicare all’attività curricolare, dei ritmi di apprendimento, degli interessi della
 classe, delle sue esigenze formative, delle indicazioni del Consiglio di Classe.

METODOLOGIA

Per quanto riguarda l’impostazione delle attività, il primo periodo dell’anno scolastico è stato utilizzato per verificare: l’interesse e l’impegno di ciascun alunno verso le discipline; le competenze acquisite nell’anno scolastico precedente e per recuperare alunni che manifestavano carenze onde favorire la ripresa delle normali attività didattiche da parte degli alunni, nonché l’acquisizione di determinate regole di comportamento. La metodologia di insegnamento, che diventa anche tecnica di apprendimento, mirerà ad educare gli studenti alla consapevolezza del metodo storico, per ciò che attiene all’accertamento dei fatti, all’investigazione, all’utilizzo, all’interpretazione dei fatti, all’esposizione delle argomentazioni. Ciò avverrà non su procedure astratte, ma in stretta relazione interdipendenza con i contenuti, nonché tenendo conto degli aspetti storiografici e di modelli di interpretazione. Il docente espone alla classe l’argomento oggetto di studio, spiega le questioni e le problematiche che ne derivano, opera collegamenti, analizza e spiega termini sconosciuti agli alunni, indica le modalità per l’eventuale stesura di una mappa concettuale, chiede agli alunni se hanno bisogno di eventuali chiarimenti, ascolta interventi. Gli allievi, inoltre, saranno indirizzati verso un impegno diretto sui materiali primari della disciplina: le fonti storiche  al fine di sviluppare abilità raggiungibili solo attraverso tale esperienza. I metodi utilizzati saranno: attività di ricerca; lavoro di gruppo; dialogo/confronto; simulazioni; conferenze; forum.
MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI
· Dizionari di Storia
· Videocassette, CD – ROM
· Lavagna luminosa 
· Libri di testo
· Ipertesti
· Internet
· Uscite sul territorio
· Lezioni sul campo
· Manifestazioni e concorsi
VERIFICA
	
Tipologie di Verifiche                          

	
Prove scritte
 Questionari aperti-Questionari a scelta multipla- Testi da completare- Soluzioni di problemi- Trattazioni sintetiche  Risposte chiuse.

	
Prove orali
Interrogazioni – Interventi – Relazioni su attività svolte – Discussioni su argomenti di studio – Altro. 





VALUTAZIONE

La valutazione degli alunni avverrà tenendo presente il livello di competenze raggiunto. In particolare si determinerà il voto, sia per le verifiche orali, sia per quelle scritte, valutando: 
1-Correttezza espressiva e padronanza linguistica specifica.
2-Grado di conoscenza degli argomenti in esame.
3-Competenza argomentativa e logica.
4-Competenza di raccordi interdisciplinari
5-Elaborazione critica personale.
Si farà riferimento, in ogni caso, ai criteri e alle griglie elaborate in sede dipartimentale e collegialmente approvate.

ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE
· Eventuali partecipazioni a rappresentazioni teatrali, musicali o cinematografiche, conferenze, incontri con esperti, mostre…
· Eventuali visite guidate sul territorio
· Eventuali Laboratori sul campo
· Possibilità di aderire ai vari progetti approvati dal Collegio dei docenti nell’ambito del P.T.O.F Partecipazioni ad eventi particolarmente significativi sul territorio e nazionali.
· Partecipazioni ad eventi particolarmente significativi sul territorio e nazionali.
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